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RIASSUNTO 
La presenza dello pseudococcide esotico Crisicoccus pini è stata accertata in Emilia-Romagna 
nella tarda estate 2015, nel corso di indagini effettuate per individuare la causa del 
deperimento e morte di pini (Pinus pinea e P. pinaster) posti nella città di Cervia (RA): rami e 
aghi erano ricoperti da una leggera fumaggine, la chioma risultava ingiallita e parzialmente 
necrotica. Una consistente popolazione di femmine adulte e stadi giovanili dello 
pseudococcide era presente sulle piante deperenti. /¶DPSLH]]D�GHOO¶DUHD� LQIHVWDWD� H� O¶HOHYDWD�
presenza della cocciniglia indicano che la specie è stata probabilmente introdotta in zona da 
qualche anno. I controlli eseguiti in campo hanno evidenziato sui pini infestati una forte 
presenza del coccinellide predatore Cryptolaemus montrouzieri. In considerazione del rischio 
fitosanitario derivante da una diffusione della cocciniglia alle pinete litoranee circostanti è 
stato predisposto un piano di controllo in linea con il Piano di Azione Nazionale (PAN) per 
l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari. Sono stati abbattuti gli alberi irrimediabilmente 
compromessi, è stata implementata la lotta biologica con lanci ripetuti di adulti del predatore 
C. montrouzieri, sono stati eseguiti trattamenti con applicazioni di abamectina mediante la
WHFQLFD�GHOO
HQGRWHUDSLD�LQ�WXWWD�O¶DUHD�LQIHVWDWD��$�WUH�DQQL�GDO�ULQYHQLPHQWR�GHOOD�FRFFLQLJOLD�
nonostante un incremento della superfice infestata, le misure fitosanitarie realizzate hanno
fornito i risultati attesi. Le piante di pino trattate chimicamente sono in ripresa, si osserva una
diffusa presenza del predatore e una graduale riduzione della popolazione della cocciniglia.
Parole chiave: Pinus spp., Cryptolaemus montrouzieri, abamectina

SUMMARY 
CRISICOCCUS PINI (HEMIPTERA, PSEUDOCOCCIDAE) IN EMILIA ROMAGNA: 

DELIMITATION OF THE INFESTED AREA AND CONTROL PLAN 
Kuwana pine mealybug (Crisicoccus pini) was found in Emilia Romagna region in the late 
summer 2015 during investigations to determine the causal agent of pine (Pinus pinea and P. 

pinaster) decline in Cervia: leaves and branches were covered by a sooty mold and canopy 
showed yellowing and partial necrotization. A consistent population of female adults and 
young larvae was present over a wide area along with its natural predator Cryptolaemus 

montrouzieri Mulsant.  On 17th March ������D�'HFUHH�³IRU�HPHUJHQF\�PHDVXUHs to avoid the 
spread of Crisicoccus pini .XZDQD� LQ� ,WDO\´� DQG� D� SHVW� FRQWURO� SODQ� DFFRUGLQJ� WR�1$3� DQG�
IPM and organic pest control were issued. Severely affected trees were removed, pest predator 
C. montrouzieri was repeatedly launched and abamectine was applied by endotherapy in all of
the infested areas. After three years, chemically treated pine trees showed recovery, and a
consistent presence of predator C. montrouzieri along with a reduction of scale population
were observed.
Keywords: Pinus spp., Cryptolaemus montrouzieri, abamectin
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INTRODUZIONE 

   La presenza dello pseudococcide esotico Crisicoccus pini Kuwana è stata accertata nella 
WDUGD�HVWDWH������QHO�FRUVR�GL�LQGDJLQL�SHU�LQGLYLGXDUH�OD�FDXVD�GHOO¶LQJLDOOLPHQWR�GHOOD�FKLRPD�
e successivo deperimento e morte dei pini lungo i viali di Cervia: rami e aghi erano ricoperti 
da una leggera fumaggine, gli aghi risultavano ingialliti e parzialmente necrotici (Boselli e 
Pellizzari, 2016). Una consistente popolazione di femmine adulte e stadi giovanili dello 
pseudococcide era presente sulle piante deperenti. Una forte presenza del Coccinellide 
predatore Cryptolaemus montrouzieri Mulsant è stato osservato sui pini infestati da fine 
DJRVWR� ILQR� DOO¶LQL]LR� GL� QRYHPEUH�� /¶DPSLH]]D� GHOO¶DUHD� LQIHVWDWD� H� O¶HOHYDWD� SUHVHQ]D� GHOOa 
cocciniglia indicano che la specie è stata probabilmente introdotta in zona da qualche anno. 
Cervia si trova sulla costa del mar Adriatico, 20 km a sud di Ravenna ed è caratterizzata dalla 
presenza di una pineta, di circa 260 ettari, situata in gran parte in località Milano Marittima. 
4XHVW¶XOWLPD�si è sviluppata a partire GDOO¶LQL]LR�GHO�VHFROR�VFRUVR�FRPH�³&LWWj�JLDUGLQR´��XQ�
progetto urbanistico, in cui le residenze turistiche dovevano fondersi con la pineta circostante. 
$QFRUD� RJJL�� QRQRVWDQWH� O¶LQWHQVD� RSHUD� GL� XUEDQL]]D]LRQH�� &HUYLD� HG� LQ� SDUWLFRODUH� OH� GXH�
località Milano Marittima e Pinarella, conservano un patrimonio arboreo notevole, 
caratterizzato soprattutto dal pino domestico (Pinus pinea) e in misura minore dal pino 
marittimo (P. pinaster). Perciò grande preoccupazione ha destato tra gli amministratori locali, 
i tecnici del verde, gli operatori turistici, i cittadini e i turisti la presenza di questa nuova 
pericolosa minaccia alle piante di pino, mai segnalata prima in Italia. C. pini è una specie 
asiatica, descritta nel 1902 in Giappone, da esemplari raccolti su P. pentaphylla e Pinus sp. È 
stata successivamente segnalata in Cina, Corea, Taiwan e nel territorio di Primorsky Kray 
(Russia asiatica) (Danzig e Gavrilov, 2010). È nota la sua accidentale introduzione in 
California (USA), dove sono stati segnalati danni occasionali a pini ornamentali nelle contee 
di San Diego e Santa Clara, lungo la costa nord di Santa Barbara e sud di San Francisco 
�0F.HQ]LH���������3HU�O¶(XURSD�ULVXOWD�XQ¶XQLFD�VHJQDOD]LRQH�QHO�3ULQFLSDWR�GL�0RQDFR�VX�P. 
pinaster nel locale Giardino Giapponese (Germain e Matile-Ferrero, 2006). C. pini è specie 
legata prevalentemente alle conifere del genere Pinus ed è stato segnalato su P. densiflora, P. 
koraiensis, P. massoniana, P. nigra, P. parviflora, P. pinaster, P. radiata, P. thunbergiana, P. 
thunbergii (García Morales et al., 2016). Finora non era stato ancora registrato su Pinus pinea 
(Boselli e Pellizzari, 2016). Gli pseudococcidi si nutrono a spese degli aghi che, di 
FRQVHJXHQ]D� LQJLDOOLVFRQR�HG�HYLGHQ]LDQR�]RQH�QHFURWLFKH��/¶HPLVVLRQH�GL�PHODWD�GHWHUPLQD�
lo sviluppo di fumaggine con annerimento della chioma. Le informazioni sulla sua biologia 
sono scarse (García Morales et al., 2016). In Cina la popolazione dello pseudococcide 
SUHVHQWD�GXH�SLFFKL�QXPHULFL��XQR�GD�ILQH�PDJJLR�DOOD�SULPD�GHFDGH�GL�JLXJQR��O¶DOWUR�WUD�ILQH�
settembre e ottobre (Chen et al., 2005). Il predatore più frequente, in questi ambienti, è 
rappresentato dal Coccinellide Chilocorus kuwanae Silvestri. 

 

'(/,0,7$=,21(�'(//¶$REA INFESTATA 

   )LQ�GDOO¶HVWDWH������XQD�PDVVLFFLD� LQIHVWD]LRQH�GHOOD�FRFFLQLJOLD�SVHXGRFRFFLGH�C. pini ha 
interessato, con diffusi e rapidi disseccamenti di piante intere, le specie arboree P. pinea e P. 
pinaster presenti su un'ampia superficie comprendente alberate stradali, parchi pubblici, 
giardini privati e pineta naturale, a Nord del canale immissario delle saline nel territorio di 
Milano Marittima. La zona di infestazione primaria (figura 1) è stata LQGLYLGXDWD�QHOO¶DUHD�WUD�
Viale Matteotti e Viale II Giugno comprese le Traverse, dalla I° alla XIV°, oltre ad una zona 
del Parco Pilandri in Viale Jelenia Gora. Il fenomeno si è manifestato a partire dalla fine di 
luglio, in concomitanza delle alte temperature e della limitata piovosità estiva, con il 
disseccamento degli apici vegetativi su piante giovani di pino domestico, per poi estendersi 
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anche a piante più mature, sia sui viali pubblici che in aree private. I pini infestati 
manifestavano sintomi di deperimento, con parziali o totali disseccamenti della chioma e a 
novembre 2015 alcune centinaia di piante erano morte in piedi. 
 
)LJXUD����'HOLPLWD]LRQH�GHOO¶DUHD�LQIHVWDWD primaria (2015) 

 
 
   1HO�������D�VHJXLWR�GHOO¶HPDQD]LRQH�GHO�'HFUHWR����PDU]R������³0LVXUH�G
HPHUJHQ]D�SHU�
impedire la diffusione di Crisicoccus pini .XZDQD�QHO�WHUULWRULR�GHOOD�5HSXEEOLFD�LWDOLDQD´��q�
VWDWR�LPSRVWDWR�LO�PRQLWRUDJJLR�SHU�YHULILFDUH�WHPSHVWLYDPHQWH�O¶HVWHQGHUVL GHOO¶infestazione e 
delimitare LO� WHUULWRULR�� (¶� VWDWD� FRVu� FKLDUDPHQWH� LQGLYLGXDWD� OD� ]RQD� LQIHVWDWD più una zona 
cuscinetto di una larghezza di 100 metri intorno alla zona infestata (figura 2) 
 
Figura 2. Zona infestata più una zona cuscinetto di una larghezza di 100 metri (2016) 
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   Da maggio ad ottobre 2016 sono state controllate sistematicamente 10 aree pubbliche 
rappresentate da alberate stradali, parchi, pinete. A seguito dei campionamenti, durante la 
stagione estiva, C. pini è stato individuato in 5 nuove aree. Pertanto, la zona focolaio è stata 
HVWHVD� DOO¶LQWHUR� WHUULWRULR� GL�0LODQR�0DULWWLPD�� SL�� OD� SDUWH� OLtoranea di Pinarella e ad una 
porzione del comune di Cervia (figura 3). Nel 2017 il monitoraggio è stato esteso al comune di 
Ravenna (zona Lido di Savio) e di Cesenatico (zona pineta Zadina) che sono risultati indenni.  
 
Figura 3. Zona infestata più una zona cuscinetto di una larghezza di 100 metri (2016) 

 
 

PIANO DI CONTROLLO 

���1HO� QRYHPEUH������ LO�6HUYL]LR�)LWRVDQLWDULR�5HJLRQDOH� KD� HODERUDWR�XQ�3LDQR�GL� FRQWUROOR�
SHU�LO�FRQWHQLPHQWR�H�O
HUDGLFD]LRQH�GHOO
LQVHWWR�QRFLYR�LQGLFDQGR�XQ�SHUFRUVR�GL�D]LRQL�WUD�ORUR�
LQWHJUDWH� GD� DWWXDUH� LQ� DPELWR� SXEEOLFR� H� SULYDWR�� LQ� OLQHD� FRQ� TXDQWR� VWDELOLWR� GDO� 3LDQR� GL�
$]LRQH�1D]LRQDOH� SHU� O
XVR� VRVWHQLELOH� GHL� SURGRWWL� ILWRVDQLWDUL� �DUW�� �� GHFUHWR� OHJLVODWLYR� ���
DJRVWR� ������ Q�� ����� DGRWWDWR� FRQ�'HFUHWR� ��� JHQQDLR� ������ ,O� SLDQR� KD� WHQXWR� FRQWR� GHOOH�
FULWLFLWj� FKH� FDUDWWHUL]]DQR� TXHVWD� QXRYD� HPHUJHQ]D� ILWRVDQLWDULD�� RYYHUR�� VFDUVH� FRQRVFHQ]H�
VXOO
HWRORJLD� GHOO
LQVHWWR�� GLIILFROWj� DG� HVHJXLUH� WUDWWDPHQWL� FRQ�SURGRWWL� ILWRVDQLWDUL� QHOOH� DUHH�
XUEDQH��GLIILFROWj�D�UHDOL]]DUH�LQWHUYHQWL�GL�ORWWD�VX�DPSLH�VXSHUILFL�H�LQ�DPELHQWL�VHPL�QDWXUDOL��
HOHYDWR�QXPHUR�GL�VRJJHWWL�SULYDWL�FRLQYROWL� LQ�TXDOLWj�GL�SURSULHWDUL�GHJOL�DOEHUL�LQIHVWDWL��*OL�
RELHWWLYL�GHO�3LDQR�GL�FRQWUROOR�HUDQR�L�VHJXHQWL�� 

x YHULILFDUH�LO�FRPSRUWDPHQWR�H�LO�FLFOR�ELRORJLFR�GHOOD�FRFFLQLJOLD�&��SLQL�QHOO
DPELHQWH�
RJJHWWR�GHOO
LQIHVWD]LRQH�� 

x DGRWWDUH�VWUDWHJLH�GL�GLIHVD�ILWRVDQLWDULD�D�EDVVR�LPSDWWR�DPELHQWDOH��VHFRQGR�L�SULQFLSL�
GHOOD�GLIHVD�LQWHJUDWD�H�ELRORJLFD�� 

x JDUDQWLUH�LO�FRQWUROOR�GL�TXHVWD�DYYHUVLWj�D�OLYHOOL�DFFHWWDELOL�SHU�OD�FRQVHUYD]LRQH�H�OD�
IUXL]LRQH�GHOOH�SLQHWH�H�GHOOH�DUHH�YHUGL�GL�0LODQR�0DULWWLPD�� 

x SUHYHGHUH� XQ
DFFXUDWD� LQIRUPD]LRQH� GHOOD� SRSROD]LRQH� UHVLGHQWH� H� GHL� WXULVWL�
UHODWLYDPHQWH� DOOH� FDUDWWHULVWLFKH� GHOO
LQVHWWR�� DOOH� PLVXUH� GL� FRQWUROOR� DGRWWDWH�
GDOO
DPPLQLVWUD]LRQH� FRPXQDOH�� DJOL� LQWHUYHQWL� UHDOL]]DELOL� SHU� OD� GLIHVD� GDOOD�
FRFFLQLJOLD�QHOOH�DUHH�YHUGL�SULYDWH���� 
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0LVXUH�ILWRVDQLWDULH�DGRWWDWH 
���,Q�OLQHD�FRQ�TXDQWR�VWDELOLWR�GDO�3LDQR�GL�$]LRQH�1D]LRQDOH�SHU�O
XVR�VRVWHQLELOH�GHL�SURGRWWL�
ILWRVDQLWDUL��OH�PLVXUH�ILQDOL]]DWH�DO�FRQWHQLPHQWR�H�DOO
HUDGLFD]LRQH�GL�TXHVWD�QXRYD�FRFFLQLJOLD�
KDQQR�SUHYLVWR��� 
 
,QWHUYHQWL�PHFFDQLFL�GL�ERQLILFD�VDQLWDULD 
���7UD�GLFHPEUH������H�JHQQDLR�������DO� ILQH�GL� ULGXUUH� OD�SUHVHQ]D�GHO�SDUDVVLWD�QHOO¶DUHD�GL�
PDVVLPD� LQIHVWD]LRQH�H� VFRQJLXUDUH� LO�SHULFROR�GL�XQD� UDSLGD�FRQWDPLQD]LRQH�YHUVR� OH�SLDQWH�
SUHVHQWL�QHOOH�DUHH�OLPLWURIH��q�SDUWLWD�XQD�YDVWD�D]LRQH�FRPSUHQGHQWH�O¶DEEDWWLPHQWR�GL�SLDQWH�
GL�3�� SLQHD� H�3�� SLQDVWHU� �� SUHVHQWL� VX� YLDOL� R� SDUFKL� SXEEOLFL�� VHFFKL� R� LQ� DYDQ]DWR� VWDWR� GL�
GHSHULPHQWR�� FKH� SRWHYDQR� GLYHQWDUH� SRWHQ]LDOL� SHULFROL� SHU� OD� SXEEOLFD� LQFROXPLWj�� ROWUH� DG�
RSHUDUH�XQD�SRWDWXUD�GL� ULVDQDPHQWR�GHJOL�HVHPSODUL� UHVLGXL��/R�VPDOWLPHQWR�GHO� OHJQDPH�GL�
ULVXOWD� KD�SUHYLVWR� O¶DFFDWDVWDPHQWR� LQ� ORFR� ILQR� D� FRPSOHWR�GLVVHFFDPHQWR�� QHL� FDVL� GRYH� OD�
SUHVHQ]D�GHO�SUHGDWRUH�&��PRQWURX]LHUL�HUD�DEERQGDQWH��RSSXUH�WUDVSRUWDWR�LQ�ORFDOLWj�LGRQHD��
ORQWDQD�GD�SLDQWH�RVSLWL�GHOOD�FRFFLQLJOLD�SHU�HVFOXGHUH�LO�ULVFKLR�GL�GLIIXVLRQH�GHOO¶LQIHVWD]LRQH��
&RPSOHVVLYDPHQWH� VRQR� VWDWH� DEEDWWXWH� ���� SLDQWH� GL� DOWR� IXVWR�� $O� ILQH� GL� ULSULVWLQDUH� LO�
SDWULPRQLR� YHUGH�� LQ� DWWHVD� GL� XQD� YDOXWD]LRQH� SL�� DSSURIRQGLWD� FLUFD� O¶HYROX]LRQH� GHO�
IHQRPHQR��LO�FRPXQH�GL�&HUYLD�KD�RSWDWR�GL�SURFHGHUH�DO�UHLPSLDQWR�WUDPLWH�OD�SLDQWDJLRQH�GL�
ROWUH�����DOEHUL�GL�ODWLIRJOLH�FDGXFLIRJOLH�H�VHPSUHYHUGL��IUDVVLQL��SHUL�GD�ILRUH��FDUSLQL��TXHUFH��
OHFFL���HYLWDQGR�LQ�TXHVWD�SULPD�IDVH��OD�PHVVD�D�GLPRUD�GL�SLDQWH�GHO�JHQHUH�3LQXV�VSS��� 
 
,QWHUYHQWL�GL�ORWWD�ELRORJLFD 
���1HOOD�IDVH�SUHOLPLQDUH�GL�LQGLYLGXD]LRQH�GHOO¶LQIHVWD]LRQH��LO�ULWURYDPHQWR�GL�XQD�FRQVLVWHQWH�
SRSROD]LRQH� ODUYDOH� GHOO¶LQVHWWR� SUHGDWRUH� &�� PRQWURX]LHUL� FDSDFH� GL� QXWULUVL� H� ULSURGXUVL� D�
VSHVH� GL�&�� SLQL�� KD� UHVR� TXHVWR� LQVHWWR� LO� SULQFLSDOH� FDQGLGDWR� FRPH�PH]]R� WHFQLFR� GL� ORWWD�
ELRORJLFD�SHU� LO� FRQWHQLPHQWR�GHOOD� FRFFLQLJOLD��4XHVWR�FRFFLQHOOLGH��GL�RULJLQH�$XVWUDOLDQD�H�
SUHGDWRUH�GL� QXPHURVH� VSHFLH� GL� FRFFLQLJOLH� FRWRQRVH� �SVHXGXFRFFLGL��� q� XWLOL]]DWR� GD�PROWR�
WHPSR� LQ� WXWWR� LO�PRQGR�QHL� SURJUDPPL�GL� GLIHVD� LQWHJUDWD�GL� SLDQWH� DJUDULH� HG�RUQDPHQWDOL��
/
DGXOWR�� FKH�PLVXUD� FLUFD� ��PP�� KD� OH� HOLWUH� GL� FRORUH� QHUDVWUR�PHQWUH� LO� UHVWR� GHO� FRUSR� VL�
SUHVHQWD� SL�� FKLDUR� FRQ� FRORUD]LRQH�PDUURQH-DUDQFLR�� /H� ODUYH�� DQFKH� HVVH� DWWLYH� SUHGDWULFL��
VRQR� SL�� JUDQGL� �VLQR� D� ��-��� PP�� H� ULFRSHUWH� GL� FHUD� ELDQFD� GLVSRVWD� LQ� WLSLFL� ILRFFKL�
LUUHJRODUL��/
DGXOWR�SXz�YLYHUH�ROWUH�GXH�PHVL�HG�XQD�IHPPLQD�LQ�FRQGL]LRQL�RWWLPDOL��LQWRUQR�DL�
���&��GHSRQH�VLQR�D�����XRYD��/H�XRYD�VRQR�GHSRVWH�LQ�YLFLQDQ]D�GHOOH�SUHGH�FRVu�FKH�OH�ODUYH�
SRVVDQR�WURYDUH�IDFLOPHQWH�FLER�LQ�JUDQGH�TXDQWLWj��,Q�SRFR�SL��GL�XQ�PHVH�VL�FRPSLH�LO�FLFOR�
GD�XRYR�DG�DGXOWR�FKH�SDVVD�DWWUDYHUVR�OR�VYLOXSSR�GL���VWDGL�ODUYDOL��,O�FRFFLQHOOLGH�SUHGDWRUH�q�
XQ� LQVHWWR� WHUPRILOR�� FDSDFH� GL� VYHUQDUH� WUDQTXLOODPHQWH� QHO� VXG� ,WDOLD� PD� q� SRFR� DGDWWR� D�
VYHUQDUH� DOOH� QRVWUH� ODWLWXGLQL�� 3HU� UDJLRQL� GL� VRVWHQLELOLWj� DPELHQWDOH� H� VDQLWDULD� H� LQ�
FRQVLGHUD]LRQH�GHOO
DPELHQWH� QHO� TXDOH� OD� FRFFLQLJOLD�&��SLQL� VL� q� LQVHGLDWD�� FDUDWWHUL]]DWR�GD�
XQ
HOHYDWD�IUXL]LRQH�SXEEOLFD��VL�q�LSRWL]]DWR�GL�PHWWHUH�LQ�DWWR�LQWHUYHQWL�GL�FRQWUROOR�ELRORJLFR��
FRQVDSHYROL� FKH� TXHVWD� WLSRORJLD� GL� ORWWD� QRQ� KD� XQ� LPPHGLDWR� HIIHWWR� DEEDWWHQWH� VXOOH�
SRSROD]LRQL� GHOO
LQVHWWR� QRFLYR�� PD� SXz� JDUDQWLUH� LO� PDQWHQLPHQWR� VXO� OXQJR� SHULRGR�
GHOO
HTXLOLEULR�ULVWDELOLWR��&��PRQWURX]LHUL�q� VWDWR�GLVWULEXLWR�QHOOD� IRUPD�DGXOWD��DOO¶LQWHUQR�GL�
FRQIH]LRQL�GD�����LQVHWWL��&ULSWR3$.��IRUQLWL�GDOOD�GLWWD�%LRSODQHW�GL�&HVHQD��)F���/¶LQVHWWR�q�
FDSDFH�GL�VSRVWDUVL�DWWLYDPHQWH�YRODQGR�DOOD�ULFHUFD�GHOOH�SLDQWH�LQIHVWDWH�H�GLVSHUGHUVL�DQFKH�
LQ�DUHH�OLPLWURIH��SHUWDQWR�OH�DUHH�LQWHUHVVDWH�GDL�ODQFL�LQRFXODWLYL��HVHJXLWL�WUD�PDJJLR�H�JLXJQR�
������KDQQR�FRPSUHVR�OD�SRU]LRQH�GL�SLQHWD�DGLDFHQWH�DOO¶DUHD�GL�LQIHVWD]LRQH�H�OH�DUHH�D�ERVFR�
FRPH�$QHOOR�GHO�3LQR�H�3DUFR�3LODQGUL��ROWUH�DL�YLDOL�SULQFLSDOL��SHU�XQD�VXSHUILFLH�FRPSOHVVLYD�
GL����HWWDUL��VX�FXL�VRQR�VWDWL�ODQFLDWL�FRPSOHVVLYDPHQWH��������LQVHWWL��,Q�TXHVWR�SULPR�ODQFLR�
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LQRFXODWLYR�JOL�DGXOWL�GL�&U\SWRODHPXV�� LQ�QXPHUR�GL�������SHU�HWWDUR��VRQR�VWDWL�GLVWULEXLWL� LO�
SL��SRVVLELOH�YLFLQR�DL�SXQWL�GL�LQIHVWD]LRQH��FRVu�GD�DYHUH�XQ�UDSLGR�FRQWDWWR�FRQ�OH�SUHGH��$O�
ILQH�GL� FUHDUH�XQD� ]RQD�GL�SURWH]LRQH�� XOWHULRUL� ULODVFL� LQ� DJRVWR� VRQR� VWDWL� HVHJXLWL� QHO� SDUFR�
QDWXUDOH�GL�&HUYLD�H�QHOOH�SLQHWH�DGLDFHQWL�DO�FDQDOH�LPPLVVDULR�VDOLQH�VX�XQD�VXSHUILFLH�VWLPDWD�
GL� ��� HWWDUL�� ,Q� TXHVWR� FDVR� VRQR� VWDWL� ULODVFLDWL� ������ DGXOWL� SHU� HWWDUR�� FRQ� XQ� QXPHUR�
FRPSOHVVLYR� GL� LQGLYLGXL� SDUL� D� ������� D� TXHVWL� VL� GHYRQR� DJJLXQJHUH� DOWUL� ������� LQVHWWL�
ODQFLDWL�GDL�SULYDWL�QHOOH�VLQJROH�SURSULHWj��1HO������VRQR�SURVHJXLWH�OH�LQWURGX]LRQL�GL�TXHVWR�
SUHGDWRUH�� ROWUH� D� ULSHWHUH� LQ� SDUWH� L� ODQFL� QHOOH� DUHH� ������ HVWHVH� DOOH� ]RQH� GHO� FRPXQH� GL�
&HUYLD� QHOOH� TXDOL� L� PRQLWRUDJJL� UHDOL]]DWL� DYHYDQR� GDWR� HVLWR� SRVLWLYR�� 1HO� �����
FRPSOHVVLYDPHQWH�VRQR�VWDWL�ODQFLDWL�DOWUL��������DGXOWL� 
 
$SSOLFD]LRQL�GL�SURGRWWL�ILWRVDQLWDUL�PHGLDQWH�OD�WHFQLFD�GHOO
HQGRWHUDSLD�������������������������� 
���3RLFKp�&�� SLQL� q� XQD� FRFFLQLJOLD� GL� QXRYD� LQWURGX]LRQH�� QRQ� HVLVWRQR� IRUPXODWL� LQVHWWLFLGL�
DXWRUL]]DWL�FRQWUR�TXHVWD�DYYHUVLWj��Inoltre, il Piano di Azione Nazionale per l'uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari (PAN) ha introdotto forti limitazioni all'impiego di prodotti fitosanitari 
nelle aree extra-agricole frequentate dalla popolazione.�1HO������q�VWDWR�SRVVLELOH�LPSLHJDUH�LO�
IRUPXODWR� FRPPHUFLDOH� 9HUWLPHF� (&� �6\QJHQWD��� contenente la sostanza attiva abamectina,  
registrato per trattamenti endoterapici su conifere,�D�VHJXLWR�GHO�Decreto Ministero della Salute 
27 aprile 2016 (Autorizzazione in deroga per situazione di emergenza fitosanitaria per il 
controllo della cocciniglia Crisicoccus pini ai sensi dell'art. 53, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1107/2009). Il trattamento endoterapico è stato eseguito, dalla ditta G.E.A. di Sona 
�9U�� WUDPLWH� SURFHGLPHQWR� ³D� SUHVVLRQH� PDQXDOH´� EUHYHWWDWR� GHQRPLQDWR� 1XRYR� 0HWRGR�
Corradi®. Tale tecnica riduce al massimo la dispersione di prodotto fitosanitario nell'ambiente, 
LQ�TXDQWR� VL� KD�XQ�YHUR�H�SURSULR�³VLVWHPD�D�FLUFXLWR�FKLXVR´� che minimizza i rischi relativi 
all'esposizione della cittadinanza durante le fasi di trattamento. La tecnica del Nuovo Metodo 
Corradi SUHYHGH�O¶HVHFX]LRQH�GL�XQR�R�SL��IRUL�QHO�IXVWR��LQ�UHOD]LRQH�DO�VXR�GLDPHWUo) a circa 
XQ� PHWUR� GD� WHUUD�� XWLOL]]DQGR� XQ¶DSSRVLWD� SXQWD� PXOWLSOD� LQ� JUDGR� GL� HIIHWWXDUH� XQ� IRUR� GL�
pochi mm di diametro (non superiore a 4 mm) nello xilema. /¶DSSOLcazione è stata eseguita 
DWWUDYHUVR�O¶LPSLHJR�GL�XQD�VSHFLDOH�VLULQJD�PXQLWD�GL�DSSRVLWL�DJKL, innestata ad un tubo che la 
collega ad un serbatoio della capacità di 1 litro contenente la soluzione con il prodotto 
fitosanitario. 7XWWD�O¶DWWUH]]DWXUD�QHFHVVDULD�è ³LQGRVVDWD´�GDJOL�RSHUDWRUL��WDQWR�GD�JDUDQWLUH�LO�
SUHVLGLR�GHO�FDQWLHUH�GL� ODYRUR�GXUDQWH� O¶LQWHUYHQWR��$SSHQD� terminata O¶LQLH]LRQH�� L� IRUL�sono 
stati disinfettati e chiusi con uno speciale tappo in amido di mais. Gli interventi principali, 
iniziati il 23 maggio 2016 e conclusi il 10 giugno 2016, sono stati eseguiti a Milano Marittima 
sui viali alberati ed aree verdi ornamentali poste ³D�PDUH´�GHOOD�SLQHWD�GL�&HUYLD�H�ULFRPSUHVL�
QHOO¶DUHD�L�FXL�FRQILQL�VRQR�JHQHULFDPHQWH definiti a nord da via Nullo Baldini ed a sud da via 
Raffaello, Corsica e Rismondi, per complessivi 1751 alberi trattati. $�VHJXLWR�GHOO¶HVWHQVLRQH�
GHOO¶DUHD� LQIHVWDWD� YHULILFDWDVL� QHO� FRUVR� GHOO¶VWDWH�� LQ� DJRVWR� ����� VRQR� VWDWL� WUDWWDWL� XOWHULRUL�
622 pini con il metodo sopra descritto. In considerazione del grave stato di fitosanitario degli 
esemplari arborei di P. pinea e P. pinaster ubicati nell'area infestata è stato deciso di 
incrementare la dose di prodotto fitosanitario da somministrare, rispetto ai trattamenti 
generalmente effettuati per la lotta alla Processionaria del pino. Nella tabella 1 di seguito 
riportata sono indicate le dosi di prodotto fitosanitario somministrate, in funzione delle 
dimensioni dell'esemplare arboreo (accrescimento diametrale) e del grado di infestazione 
riscontrato (% di ingiallimento e/o seccume della chioma). 
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Tabella 1. Dose di formulato commerciale (Vertimec EC) applicato 
Stato fitosanitario delle 

piante trattate 
(% chioma infestata) 

Dose di formulato 
commerciale 

(mL/cm diametro tronco) 

Dose di formulato 
commerciale su un 

esemplare con diametro del 
tronco pari a 50 cm 

1-20% 0,40  20 mL 
20-50% 0,50 25 mL 
> 50% 0,60 30 mL 

 
   /¶HIILFDFLD�GHL�WUDWWDPHQWL�è stata valutata in 8 punti su un campione di 10 piante individuate 
QHOO¶DUHD�GL�DWWDFFR�SULPDULR��ILJXUD����H�FKH�SUHVHQWDYDQR�XQD�SHUFHQWXDOH�GL�FKLRPD�LQIHVWDWD�
superiore al 50%, su cui è stato applicato il dosaggio massimo previsto (tabella 1).  È stato 
conteggiato il numero di cocciniglie vive presenti su 20 rametti per ciascuna pianta in 4 rilievi: 
LQ�RFFDVLRQH�GHOO¶DSSOLFD]LRQH�GHO�SURGRWWR��D����e 130 giorni e a 16 mesi GDOO¶DSSOLFD]LRQH��I 
rametti controllati sono stati prelevati, FRQ�O¶DXVLOLR�GL�XQ�FHVWHOOR�HOHYDWRUH��LQ�DOPHQR�TXDWWUR 
diversi punti della pianta. Il primo prelievo dei rametti da esaminare è stato eseguito il giorno 
stesso del trattamento (23 maggio 2016). Il conteggio delle cocciniglie è stato eseguito, dopo 
qualche giorno, LQ�ODERUDWRULR�FRQ�O¶DXVLOLR�GL�XQ�ELQRFXODUH��SUHQGHQGR�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�VROR�
O¶DSLFH�GHO�UDPHWWR�SHU�XQD�OXQJKH]]D�GL�FLUFD���/15 cm. Mediamente sono state osservate 5,72 
cocciniglie per germoglio con punte di oltre 100 individui germoglio. Dopo circa un mese dal 
trattamento il numero di cocciniglie presenti sui rametti prelevati con le stesse modalità del 
rilievo precedente era quasi assente (0,09 cocciniglie per germoglio). Lo stesso risultato è stato 
ottenuto nel successivo campionamento con una media di 0,08 cocciniglie per germoglio.   
   Al quarto e ultimo rilievo, eseguito il 26 settembre 2017, la presenza della cocciniglia era 
rimasta invariata rispetto al rilievo precedente (0,08 cocciniglie per germoglio) e si notavano 
alcuni individui parassitizzati, fenomeno mai rilevato precedentemente.�6XOOH�SLDQWH��GRSR� LO�
WUDWWDPHQWR�� VL� q� TXDVL� LPPHGLDWDPHQWH� DUUHVWDWR� LO� GLVVHFFDPHQWR� H� VL� QRWD� XQD� SURJUHVVLYD�
ULSUHVD� YHJHWDWLYD�� 1RQ� VL� VHJQDODQR� IHQRPHQL� GL� ILWRWRVVLFLWj� JUDQ� SDUWH� GHL� IRUL� VL� VRQR�
FLFDWUL]]DWL�YHORFHPHQWH� 
 
$WWLYLWj�GL�GLYXOJD]LRQH�H�LQIRUPD]LRQH 
���&RQWHVWXDOPHQWH� DOO¶DSSURYD]LRQH� GHO� 3LDQR� GL� FRQWUROOR� q� VWDWR� DYYLDWR� XQ� SLDQR� GL�
FRPXQLFD]LRQH� FKH� KD� FRLQYROWR� WXWWH� OH� SDUWL� LQWHUHVVDWH� �&RPXQH� GL� &HUYLD�� 6HUYL]LR�
)LWRVDQLWDULR�� %LRSODQHW�� *�(�$���� $� QRYHPEUH� ����� VRQR� VWDWL� RUJDQL]]DWL� GXH� LQFRQWUL�
SXEEOLFL�� SHU� LQIRUPDUH� WHPSHVWLYDPHQWH� L� WHFQLFL� GHJOL� HQWL� SXEEOLFL� H� VRJJHWWL� JHVWRUL�� JOL�
RSHUDWRUL� GHO� VHWWRUH� SULYDWR�� OD� FLWWDGLQDQ]D� H� JOL� DPPLQLVWUDWRUL� GL� FRQGRPLQL� Nel 2016 e 
2017 si è poi proceduto ad azioni mirate che hanno previsto: 

x la predisposizione di una pagina dedicata sul sito web del comune di Cervia e del 
Servizio fitosanitario; 

x l¶HPDQD]LRQH� GL� XQ¶2UGLQDQ]D� GHO� 6LQGDFR� GL� &HUYLD� FRQ� OD� TXDOH�
O¶$PPLQLVWUD]LRQH�FRPXQDOH�KD�GHWWDJOLDWR�OH�FRPSHWHQ]H�GHL�FLWWDGLQL�REEOLJDQGR�
L� SULYDWL� DG� HVHJXLUH� JOL� LQWHUYHQWL�� FRVu� FRPH� SUHYLVWR� QHO� SLDQR� GL� FRQWUROOR��
/¶2UGLQDQ]D� q� VWDWD� FRQVHJQDWD� D� WXWWH� OH� DELWD]LRQL� SULYDWH�� DJOL� DOEHUJKL� H� DOOH�
DWWLYLWj�FRPPHUFLDOL� 

x OD�SUHGLVSRVL]LRQH�GL�Q�����FDUWHOOL� LQ�IRUH[�LQ�IRUPDWR�$��FKH�VRQR�VWDWL� LQVWDOODWL�
QHL�SXQWL�VWUDWHJLFL�GRYH�VL�q�SURFHGXWR�DOOD� OLEHUD]LRQH�GHJOL� LQVHWWL�� ,QROWUH�VRQR�
VWDWL�VWDPSDWL�H�FRQVHJQDWL�D�WXWWL�JOL�DOXQQL�GHOOH�VFXROH�SULPDULH�H�PHGLD�LQIHULRUH�
GL�&HUYLD�RSXVFROL� LQ� IRUPDWR�$��FRQ� LQIRUPD]LRQL�VXOOD� ORWWD�ELRORJLFD� LQ�FRUVR��
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ROWUH� DG� XQ� SRVWHU� DIILVVR� DOO¶HQWUDWD� GL� FLDVFXQD� VFXROD� ,O� SULPR� ODQFLR� GL� C. 

montrouzieri� q� VWDWR� DFFRPSDJQDWR� GD� XQ¶LQL]LDWLYD� SXEEOLFD� FRQ� IXQ]LRQH�
GLGDWWLFD��RUJDQL]]DWD�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�%LRSODQHW�H�FRQ�L�EDPELQL�GHOOD�VFXROD�
SULPDULD�*LXVHSSH�0D]]LQL�LQ�9LD�-HOHQLD�*RUD�D�0LODQR�0DULWWLPD�QHOOD�JLRUQDWD�
GHO����DSULOH������� 

x FRPXQLFDWL� GLIIXVL� VXOOH� SULQFLSDOL� WHVWDWH� ORFDOL� H� VXO� JLRUQDOLQR� GHO� &RPXQH� GL�
&HUYLD�� 

x O¶DIILVVLRQH� GL� Q�� ��� PDQLIHVWL� GLIIXVL� WUD� 0LODQR� 0DULWWLPD�� &HUYLD�� 3LQDUHOOD� H�
7DJOLDWD� FRQ� LQGLFD]LRQH� GHOOH� SURFHGXUH� GD� VHJXLUH� SHU� LO� FRQWUROOR� GHOOD�
FRFFLQLJOLD�H�WXWWH�OH�LQGLFD]LRQL�XWLOL�� 

 

CONCLUSIONI 

   Il Piano di controllo per contrastare questa nuova avversità, è stato elaborato in applicazione 

alla direttiva sull'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN) ed è basato sui principi della 

difesa integrata (IPM) e biologica. Nonostante le difficolta operative incontrate, per la 

moltitudine dei soggetti coinvolti, ha fornito i risultati attesi. Il monitoraggio sistematico, 

previsto dal Decreto  del ���PDU]R������³0LVXUH�G
HPHUJHQ]D�SHU� LPSHGLUH� OD�GLIIXVLRQH�GL�
Crisicoccus pini Kuwana nel territorio della Repubblica italiaQD´, che continuerà nei prossimi 

DQQL�� KD� SHUPHVVR� GL� GHOLPLWDUH� LQ� PDQLHUD� SUHFLVD� O¶DUHDOH� G¶LQIHVWD]LRQH�� QRQRVWDQWH la 

difficoltà di operare su piante di alto fusto. Le piante di pino trattate chimicamente sono in 

netta ripresa, si osserva inoltre una diffusa presenza del coccinellide predatore e si registra 

contemporaneamente, una graduale riduzione della popolazione della cocciniglia LQ�WXWWD�O¶DUHD�
infestata. $QFKH� VH� QRQ� VL� SXz� GLUH� FRQFOXVD� O¶HPHUJHQ]D� ILWRVDQLWDULD�� Dlla luce di questi 

risultati è stato tolto, da parte del Comune, il divieto di reimpianto delle piante di pino. Questi 

risultati sono stati ottenuti grazie al contributo di tutti gli Enti interessati (Comune di Cervia, 

Servizio Fitosanitario Regionale e Centrale) delle ditte fornitrici di mezzi tecnici e servizi 

(Bioplanet, GEA e imprese di giardinaggio presenti sul territorio) e dei cittadini operanti nelle 

singole proprietà.   
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